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OMELIA DELLA 3° DOMENICA DI AVVENTO
Sof 3,14-18; Is 12; Fil 4,4-7; Lc 3,10-18
(((
Siamo quasi alla fine della nostra preparazione al S. Natale.
La liturgia, interpretando il nostro desiderio di felicità, ci illumina  sulle modalità e le opportune condizioni per dare un senso alla vita e orientarla verso una meta che sia sicura e di riferimento certo.
In questo periodo, anche di fronte agli spaventosi oracoli del profeta Sofonia, il Signore che ama il suo popolo, accende la speranza con la promessa del rinnovamento che nascerà dal suo profondo amore.
Noi che siamo venuti dopo la pienezza dei tempi che ci hanno fatto pregustare la presenza del Salvatore, a pieno titolo, intendiamo la gioia profonda dovuta alla presenza di Cristo, che assicura la pace e lenisce le pene e illumina i cuori.
Ed allora ci poniamo la domanda: “Per godere di questa pace promessa, che cosa dobbiamo fare?”
La risposta la troviamo nel passo del Vangelo. Alle folle, ai pubblicani, ai soldati che ponevano simile domanda il Signore rispose che ognuno, secondo la categoria di appartenenza, doveva compiere con esattezza il proprio dovere. E al popolo che nel contesto particolare dell’attesa del Redentore, in riferimento a Giovanni, voleva sapere se Giovanni fosse il Cristo che doveva venire, il Signore delineò la figura di Giovanni come battezzatore secondo il rito della tradizione e la natura del battesimo del Salvatore.
(((
Prima lettura (Sof 3,14-18)

Il Signore esulterà per te con grida di gioia. 
Dal libro del profeta Sofonìa
Rallègrati, figlia di Sion, grida di gioia, Israele, esulta e acclama con tutto il cuore,
figlia di Gerusalemme! Il Signore ha revocato la tua condanna,
ha disperso il tuo nemico. Re d’Israele è il Signore in mezzo a te, tu non temerai più alcuna sventura. In quel giorno si dirà a Gerusalemme: «Non temere, Sion, non lasciarti cadere le braccia! Il Signore, tuo Dio, in mezzo a te è un salvatore potente.
Gioirà per te, ti rinnoverà con il suo amore, esulterà per te con grida di gioia».
Parola di Dio 
Salmo responsoriale (Is 12 )

Rit. Canta ed esulta, perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele. 

Ecco, Dio è la mia salvezza;
io avrò fiducia, non avrò timore,
perché mia forza e mio canto è il Signore;
egli è stato la mia salvezza. Rit.

Attingerete acqua con gioia
alle sorgenti della salvezza.
Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome,
proclamate fra i popoli le sue opere,
fate ricordare che il suo nome è sublime. Rit.

Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse,
le conosca tutta la terra.
Canta ed esulta, tu che abiti in Sion,
perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele Rit.

Seconda lettura (Fil 4,4-7)

Il Signore è vicino! 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési
Fratelli, siate sempre lieti nel Signore, ve lo ripeto: siate lieti. La vostra amabilità sia nota a tutti. Il Signore è vicino!  Non angustiatevi per nulla, ma in ogni circostanza fate presenti a Dio le vostre richieste con preghiere, suppliche e ringraziamenti. E la pace di Dio, che supera ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e le vostre menti in Cristo Gesù.
Parola di Dio 

Vangelo (Lc 3,10-18)

E noi che cosa dobbiamo fare? 

Dal Vangelo secondo Luca
In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, dicendo: «Che cosa dobbiamo fare?». Rispondeva loro: «Chi ha due tuniche, ne dia a chi non ne ha, e chi ha da mangiare, faccia altrettanto». 
Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare e gli chiesero: «Maestro, che cosa dobbiamo fare?». Ed egli disse loro: «Non esigete nulla di più di quanto vi è stato fissato». 
Lo interrogavano anche alcuni soldati: «E noi, che cosa dobbiamo fare?». Rispose loro: «Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno; accontentatevi delle vostre paghe».
Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala per pulire la sua aia e per raccogliere il frumento nel suo granaio; ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile».
Con molte altre esortazioni Giovanni evangelizzava il popolo.
Parola del Signore 

